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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
     Via Capruzzi n°212 – BARI
Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia 
Mario Cosimo Loizzo
SEDE
e p.c.
Al Presidente della Giunta della Regione Puglia 
Michele Emiliano 
SEDE
All’Assessore allo Sviluppo Economico 
Michele Mazzarano 
SEDE
All’Assessore alla Formazione e Lavoro –
Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, 
Formazione Professionale della Regione Puglia 
Sebastiano Leo
SEDE
M O Z I O N E
OGGETTO: Impegno della Regione a istituire all’interno dell’Agenzia Regionale Puglia Sviluppo una sezione specializzata dedicata ai Fondi Diretti per la formazione di personale interno e l’acquisizione di competenze specifiche al fine di monitorare quotidianamente le Call for paper pubblicate dalla Commissione Europea
La sottoscritta Antonella Laricchia, Consigliera Regionale del MoVimento 5 Stelle, espone quanto segue:
PREMESSO CHE
· I fondi diretti sono stanziamenti della Commissione Europea, direttamente gestiti ed erogati dalla stessa (Commissione) al beneficiario finale e che tali progetti presentati dai partecipanti necessitano, di regola, di un partenariato transnazionale. 
· I fondi diretti hanno l’obiettivo di supportare la definizione e l’implementazione di politiche comuni in settori strategici, quali, a titolo d’esempio, la ricerca e l’innovazione tecnologica, l’ambiente, l’imprenditorialità, il life long learning.
· Le difficoltà di accesso ai fondi diretti settoriali sono maggiori rispetto all’utilizzo dei fondi strutturali - che hanno logiche simili al trasferimento delle risorse di tipo ordinario, specie in relazione ai fondi gestiti dalle Regioni nell’ambito dei P.O.R., Programmi Operativi Regionali – trattandosi di risorse programmate a livello istituzionale europeo e che richiedono l’attivazione di un partenariato europeo sia per l’utilizzo sia per la qualità progettuale. 
· Le Regioni hanno sempre maggiore necessità di intercettare le risorse comunitarie nei settori strategici, soprattutto all’interno delle Amministrazioni Pubbliche anche per l’aggiornamento continuo delle risorse umane e per l’introduzione di innovazioni manageriali. 
CONSIDERATO CHE
· Puglia Sviluppo S.p.a è una società per azioni soggetta all’attività di direzione e controllo dell’unico socio Regione Puglia e ad essa è stata affidata dalla Regione la gestione degli strumenti di ingegneria finanziaria nella forma del “Fondo di Controgaranzia”, del “Fondo di Tranched Cover”, del “Fondo Microcredito d’Impresa della Puglia” e del Fondo per il sostegno dell’internazionalizzazione delle P.M.I. pugliesi in ragione di quanto disposto negli Accordi di finanziamento sottoscritti tra la società e la Regione Puglia (redatti ai sensi dell’art.43 del  Regolamento  (CE) n. 1828/2006 e ss.mm.ii).
· Puglia  Sviluppo S.p.a è affidataria di attività dalla Regione Puglia, in qualità di organismo intermedio, nell’attuazione seguenti regimi di aiuto:
· - “Aiuti alle medie imprese e ai Consorzi PMI per Programmi Integrati di Agevolazione” - Titolo V - Regolamento regionale n. 9 del 26/06/2008 “Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione, come modificato dal Reg. n. 1/2009.
· - “Aiuti ai programmi di investimento promossi da Grandi Imprese da concedere attraverso Contratti di Programma Regionali” - Titolo VI - Regolamento Regionale n. 9 del 26/06/2008 “Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione”, come modificato dal Reg. n.1/2009.
· - “Aiuti agli investimenti iniziali alle microimprese e alle piccole imprese” - Titolo II - Regolamento Regionale n. 9 del 26/06/2008 “Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione”, come modificato dal Reg. n. 1/2009.
· - Regolamento regionale n. 25 del 21/11/2008 “Regolamento per la concessione di aiuti agli investimenti ed allo start up di microimprese di nuova costituzione realizzate da soggetti svantaggiati”.
· - Regolamento regionale n. 20 del 14/10/2008 “Regolamento per aiuti alle piccole imprese innovative operative e di nuova costituzione” .
· “Aiuti agli investimenti iniziali alle piccole imprese operanti nel settore turistico” - Titolo II - Regolamento n. 36 del 30 dicembre 2009 “Regolamento dei regimi di aiuto in esenzione per le imprese turistiche”.
· - “Aiuti alle Medie Imprese ed ai Consorzi di PMI per i Programmi Integrati di Investimento - PIA Turismo” - Titolo III - Regolamento n. 36 del 30 dicembre 2009 “Regolamento dei regimi di aiuto in esenzione per le imprese turistiche”.
· - “Aiuti alle grandi imprese per Contratti di Programma Turismo” - Titolo IV - Regolamento regionale n. 4 del 20 febbraio 2012 “modifiche al Regolamento regionale n. 36 del 30 dicembre 2009”.
· - “Agevolazioni agli investimenti delle PMI titolari di emittenti televisive locali per l’adeguamento e il potenziamento del sistema produttivo e organizzativo delle aziende” - Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n.2 del 11 marzo 2011.
· - “Aiuti alle piccole imprese per progetti integrati di agevolazione, Titolo IX” - Regolamento regionale n. 4 del 24/03/2011 “Ulteriori modifiche al Regolamento regionale n. 1/2009”.
· - Regolamento regionale n. 9 del 29/05/20125 “Regolamento per la concessione di aiuto di importanza minore (de minimis) alle PMI associate che intendono insediare unità locali nell’ambito di aree produttive extraurbane”.
PRESO ATTO CHE
· Nel Resoconto del 30 giugno 2017 del Comitato Tecnico Regionale di supporto alla Commissione Bilancio, Comitato di cui alla L.R. del 15 febbraio 2016, art. 29, n.1, che ha espresso un Parere nell’ambito del Programma di Lavoro per il 2017 “Realizzare un’Europa che protegge, dà forza e difende”(SWD(2016)400 final) realizzando un'analisi degli strumenti di monitoraggio e valutazione della spesa comunitaria - si legge che  «Con riferimento alle Call direttamente gestite dalla Commissione Europea, la Regione Puglia già nella Programmazione 2007-2013 ha fatto registrare dati significativi, ma sicuramente migliorabili. Gli interventi Diretti possono riguardare tanto investimenti in infrastrutture materiali, che in investimenti in infrastrutture immateriali, ritenuti evidentemente strategici e di respiro europeo.  L’attivazione di partenariati istituzionali, direttamente sollecitati da singoli settori dell’Ente Regione, ovvero che vedono l’Ente Regione come soggetto aggregato, non hanno ancora trovato uno spazio istituzionale adeguato» e si suggeriscono soluzioni utili ed efficaci per efficientare il sistema regionale.
· Della deliberazione del Consiglio Regionale 31 luglio 2017, n. 125, Risoluzione ai sensi degli articoli 25 e 24, comma 3, della legge 234/2012 e del protocollo n. 2 allegato al trattato sull’Unione europea e sul funzionamento dell’Unione europea relativa al “Programma di lavoro della Commissione europea per il 2017: Realizzare un’Europa che protegge, dà forza e difende” - SWD (2016) 400 final – Approvazione, pubblicata sul BURP n. 95 del 10 agosto 2017.  
TUTTO CIO’ PREMESSO, CONSIDERATO E PRESO ATTO 
IL CONSIGLIO REGIONALE IMPEGNA 
IL PRESIDENTE E LA GIUNTA REGIONALE 
· A istituire all’interno dell’Agenzia Regionale Puglia Sviluppo una sezione specializzata dedicata ai Fondi Diretti, puntando sulla formazione di personale interno per l’acquisizione di competenze specifiche al fine di monitorare quotidianamente le Call for paper pubblicate dalla Commissione europea, di concerto con l’Ufficio Politiche Comunitarie della Regione Puglia presso la stessa Commissione, e attivare, conseguentemente, tavoli e gruppi di lavoro per valutare sia la diretta partecipazione dell’ente Regione, come soggetto capofila, sia la partecipazione, in qualità di partner, da parti degli altri enti locali, quali Comuni, Province, Aree Metropolitane, Istituzioni, Associazioni, Università e Centri di Ricerca nazionali e internazionali. 
Bari lì  11/09/2017
La Consigliera Regionale
Antonella Laricchia 
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